
LEGGE 25 giugno 2026, n. 113 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30  aprile
2026, n. 63,  recante  disposizioni  urgenti  in  materia  di  prezzi
petroliferi  connessi  al   protrarsi   della   crisi   dei   mercati
internazionali. (26G00129) 

(GU n.147 del 27-6-2026)
 

 Vigente al: 28-6-2026  

 

 
  La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica italiana hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
                               Art. 1 
 
  1. Il decreto-legge 30 aprile 2026,  n.  63,  recante  disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi  della
crisi dei mercati internazionali,  e'  convertito  in  legge  con  le
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 
  2. Il decreto-legge 22 maggio 2026,  n.  89,  recante  disposizioni
urgenti in materia di prezzi petroliferi e di sostegno alle attivita'
economiche per il protrarsi della crisi dei  mercati  internazionali,
e' abrogato. Restano validi gli atti e  i  provvedimenti  adottati  e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici  sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 89 del 2026. 
  3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato. 
    Data a Roma, addi' 25 giugno 2026 
 
                             MATTARELLA 
 
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio
                                  dei ministri 
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e
                                  delle finanze 
                                  Pichetto      Fratin,      Ministro
                                  dell'ambiente   e   della sicurezza
                                  energetica 
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio 

                                                             Allegato 
 
           Modificazioni apportate in sede di conversione 
               al decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63 
 
    All'articolo 1: 
      al comma 3, le parole: «convertito in  legge»  sono  sostituite
dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge»; 
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      al comma 4, al primo periodo, le parole: «convertito in  legge»
sono sostituite dalle seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla
legge» e, al secondo periodo, dopo le parole: «le  maggiori  entrate»
sono inserite le seguenti: «e le minori spese»; 
      dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: 
        «4-bis. In considerazione del perdurare  dell'incremento  dei
prezzi dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e
sul gasolio, sui gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas  naturale
usati come carburanti, di cui all'allegato I  al  testo  unico  delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate,  dal
23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, nelle seguenti misure: 
          a) benzina: 622,90 euro per mille litri; 
          b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 572,90  euro
per mille litri; 
          c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come  carburanti:
242,77 euro per mille chilogrammi; 
          d) gas naturale usato come carburante: zero euro per  metro
cubo. 
        4-ter. Per  il  medesimo  periodo  di  cui  al  comma  4-bis,
l'aliquota di accisa di cui all'articolo  3,  comma  4,  del  decreto
legislativo 28 marzo 2025, n. 43,  applicata  ai  gasoli  paraffinici
ottenuti da sintesi  o  da  idrotrattamento  (HVO)  e  al  biodiesel,
immessi in consumo tal quali per essere  impiegati  come  carburanti,
che soddisfano le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo  5,
del regolamento (UE) n. 651/2014 della  Commissione,  del  17  giugno
2014, e' rideterminata nella misura di 572,90 euro per mille litri. 
        4-quater. Ai fini di cui al comma 1  del  presente  articolo,
all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n.  21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, n. 49,  la
parola: "trentesimo" e' sostituita dalla seguente:  "centoventesimo".
Restano fermi gli effetti gia' prodotti dalle disposizioni di cui  al
comma  2  del  medesimo  articolo  11,  in  relazione  ai   contratti
sottoscritti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. 
        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi  4-bis  e  4-ter,
valutati in 133,8 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,8 milioni di
euro per l'anno 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies». 
    Dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti: 
      «Art. 1-bis (Proroga del finanziamento in favore della societa'
Ilva  S.p.A.  in  amministrazione  straordinaria  nell'ambito   della
procedura di cessione del compendio  aziendale).  -  1.  All'articolo
3-bis del decreto-legge 1° dicembre 2025,  n.  180,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2026, n. 8,  dopo  il  comma  3
sono inseriti i seguenti: 
        "3-bis.  Al  fine  di  corrispondere  alle  indifferibili  ed
urgenti  esigenze  di  preservare  la  funzionalita'  degli  impianti
siderurgici   di   proprieta'   della   societa'   Ilva   S.p.A.   in
amministrazione straordinaria, nelle more della procedura di  vendita
in corso,  il  Ministero  delle  imprese  e  del  made  in  Italy  e'
autorizzato  a  trasferire  direttamente  alla  societa'   Acciaierie
d'Italia  S.p.A.  in  amministrazione  straordinaria,  su   richiesta
dell'organo commissariale della medesima societa', in una  soluzione,
sino a ulteriori 100 milioni di euro per l'anno  2026,  a  titolo  di
finanziamento  oneroso,  conformemente  alla  disciplina  europea  in
materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto gia'  previsto  dalla
decisione della Commissione europea del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891
final (SA.121569 2026/N). Alla restituzione del finanziamento di  cui
al  primo  periodo  la  societa'  Acciaierie   d'Italia   S.p.A.   in
amministrazione straordinaria provvede entro sei mesi dalla  data  di
scadenza del contratto di affitto  stipulato  con  l'Ilva  S.p.A.  in
amministrazione straordinaria o, se piu' breve, entro sei mesi  dalla
vendita dei compendi aziendali. Si applicano le disposizioni  di  cui
al comma 2. 
        3-ter. Nella valutazione delle condotte poste  in  essere  in
esecuzione di quanto previsto dal comma 3-bis e' esclusa la  gravita'
della colpa di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
se il fatto dannoso trae origine dall'emanazione di atti  previsti  e
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autorizzati dal predetto  comma  3-bis  o  che  ne  costituiscano  il
presupposto o la conseguenza logico-giuridica". 
      2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies. 
      Art.  1-ter  (Proroga   del   credito   d'imposta   in   favore
dell'autotrasporto e dell'agricoltura). - 1. All'articolo 3, comma 1,
del  decreto-legge  18   marzo   2026,   n.   33,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, al  primo  periodo,
le parole: "in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio  dell'anno
2026" sono sostituite dalle seguenti: "in ciascuno dei mesi da  marzo
a giugno dell'anno 2026" e,  al  secondo  periodo,  le  parole:  "100
milioni di euro per l'anno 2026" sono sostituite dalle seguenti: "300
milioni di euro per l'anno 2026". 
      2. All'articolo 8-ter, comma  1,  del  decreto-legge  27  marzo
2026, n. 38, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  22  maggio
2026, n. 88, le parole: "30 milioni di euro  per  l'anno  2026"  sono
sostituite dalle seguenti: "90 milioni di euro per l'anno 2026" e  le
parole: "nel mese di marzo 2026" sono sostituite dalle seguenti: "nei
mesi da marzo a maggio dell'anno 2026". 
      3. Al fine di mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dal
perdurare  dell'aumento  eccezionale  del  prezzo  dei  fertilizzanti
agricoli, conseguente alle recenti crisi internazionali, alle imprese
agricole e' riconosciuto, nel limite massimo di 40  milioni  di  euro
per  l'anno  2026,  a  parziale  compensazione  dei  maggiori   oneri
effettivamente sostenuti per l'acquisto di fertilizzanti agricoli, un
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,  fino  al
30 per cento della spesa  effettuata,  per  l'acquisto  dei  suddetti
fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile  e  maggio  2026,  comprovato
mediante le relative fatture d'acquisto, al  netto  dell'imposta  sul
valore aggiunto. 
      4. Il credito d'imposta di  cui  al  comma  3  e'  utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre
2026. Non si applicano i limiti di  cui  all'articolo  1,  comma  53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui  all'articolo  34  della
legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  e  di  cui  all'articolo  31  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito dell'impresa, ne' della  base  imponibile
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il  credito  d'imposta  e'
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non
concorrenza alla formazione  del  reddito  e  della  base  imponibile
dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al
superamento del costo sostenuto. 
      5. Il contributo straordinario di cui al comma 3 e' concesso ai
sensi e nel rispetto delle condizioni  previste  dalla  comunicazione
della Commissione europea C/2026/2593 adottata  il  29  aprile  2026,
recante il Quadro temporaneo per gli aiuti di Stato in risposta  alla
crisi in Medio Oriente. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste. 
      6. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della  sovranita'
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze,  adottato  entro  sessanta  giorni  dall'entrata  in
vigore della presente disposizione, sono  definiti  i  criteri  e  le
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  3,  con
particolare riguardo al rispetto del limite di spesa, alle  procedure
di concessione del contributo,  sotto  forma  di  credito  d'imposta,
nonche' alla documentazione richiesta, alle condizioni  di  revoca  e
all'effettuazione dei controlli. 
      7.  All'articolo  24-ter,  comma  5,  del  testo  unico   delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, la parola: "sessanta" e'
sostituita dalla seguente: "trenta"  ed  e'  aggiunto,  in  fine,  il
seguente periodo: "Per la fruizione del rimborso con la modalita'  di
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cui al presente  comma,  la  dichiarazione  di  cui  al  comma  4  e'
presentata esclusivamente in forma telematica".  La  disposizione  di
cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ottobre 2026. 
      8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300  milioni
di  euro  per  l'anno  2026,  si  provvede  ai  sensi   dell'articolo
1-septies. 
      Art. 1-quater (Rinnovo contrattuale  in  favore  del  trasporto
pubblico locale). - 1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario
dello  Stato  agli  oneri  del  trasporto  pubblico  locale,  di  cui
all'articolo  16-bis  del  decreto-legge  6  luglio  2012,   n.   95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e'
incrementato di 80 milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2026
per il finanziamento del rinnovo contrattuale del trasporto  pubblico
locale. Agli oneri derivanti dal primo periodo, pari a 80 milioni  di
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2026,  si  provvede  ai   sensi
dell'articolo 1-septies. 
      Art. 1-quinquies (Disposizioni urgenti  per  l'istituzione  del
Centro  di  assistenza  tecnica  "South   East   European   Technical
Assistance  Center").  -  1.   E'   autorizzata   la   sottoscrizione
dell'accordo con il Fondo monetario internazionale per  l'istituzione
del Centro di  assistenza  tecnica  denominato  South  East  European
Technical Assistance Center (SEETAC) con sede  in  Roma.  Agli  oneri
derivanti dal primo periodo, valutati in 10,3  milioni  di  euro  per
l'anno 2026, in 5,15 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2027,
2028 e 2029 e in 4,3 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede  ai
sensi dell'articolo 1-septies. 
      Art. 1-sexies (Differimento per  l'anno  2026  dei  termini  di
effettuazione dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali).
- 1. I soggetti che esercitano attivita' economiche per le quali sono
stati approvati gli indici sintetici di affidabilita' fiscale  e  che
dichiarano ricavi o compensi di ammontare  non  superiore  al  limite
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto  di  approvazione
del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno
2026 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei  redditi  e  da
quelle in materia di imposta regionale sulle attivita'  produttive  e
di imposta sul valore  aggiunto,  effettuano  i  predetti  versamenti
entro il 20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione, ovvero  entro  il
trentesimo giorno successivo al 20 luglio 2026, maggiorando le  somme
da versare dello 0,80 per cento a titolo di interesse  corrispettivo,
in  deroga  a  quanto  disposto  dall'articolo  17,  comma   2,   del
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7
dicembre 2001, n. 435. Non si fa luogo al  rimborso  di  quanto  gia'
versato. 
      2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che ai
soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilita'  fiscale
o che presentano cause di esclusione dagli  stessi,  compresi  quelli
che  adottano  il  regime  di  cui  all'articolo  27,  comma  1,  del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonche' quelli che  applicano  il
regime forfetario di cui all'articolo 1, commi  da  54  a  89,  della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che  partecipano  a
societa', associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  aventi  i
requisiti indicati nel medesimo comma 1 del presente articolo. 
      3. All'articolo 10-quinquies del decreto-legge 27  marzo  2026,
n. 38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026,  n.
88, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) al comma 1: 
          1) alla lettera a), le parole:  "15  settembre  2026"  sono
sostituite dalle seguenti: "15 ottobre 2026"; 
          2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
          "b) il debitore rende tra  il  16  ottobre  2026  e  il  15
dicembre 2026 la dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 86, della
legge n. 199 del 2025, con le modalita', esclusivamente  telematiche,
che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale
entro il 15 ottobre 2026. Tale dichiarazione  puo'  essere  integrata
entro la data del 15 dicembre 2026"; 
          3) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 
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          "c) il pagamento delle somme dovute per la  definizione  e'
effettuato in unica soluzione entro il 31 marzo  2027  o  nel  numero
massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari  ammontare,  con
scadenza, rispettivamente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio,
il 31 luglio, il 30 settembre e  il  30  novembre  dell'anno  2027  e
quelle dalla sesta alla cinquantaquattresima il  31  gennaio,  il  31
marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il  30  novembre
di ciascun anno a decorrere dal 2028. In caso di  pagamento  rateale,
si applicano gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere
dal 1° aprile 2027"; 
          4) alla lettera d), le  parole:  "31  dicembre  2026"  sono
sostituite dalle seguenti: "28 febbraio 2027"; 
          5) alla lettera e),  le  parole:  "31  gennaio  2027"  sono
sostituite dalle seguenti: "31 marzo 2027"; 
        b) al comma 2, le parole: "30 giugno  2026"  sono  sostituite
dalle seguenti: "31 luglio 2026". 
      Art. 1-septies (Disposizioni  finanziarie).  -  1.  Agli  oneri
derivanti dagli articoli 1, commi 4-bis e 4-ter, 1-bis, 1-ter,  commi
da 1 a 6, 1-quater e 1-quinquies, pari a  480  milioni  di  euro  per
l'anno 2026 e 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2027  e
valutati in 144,1 milioni di euro per l'anno 2026,  5,15  milioni  di
euro per l'anno 2027, 6,95 milioni di  euro  per  l'anno  2028,  5,15
milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3  milioni  di  euro  per  l'anno
2030, si provvede: 
        a) quanto a 100 milioni di euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per  lo
sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027,  di  cui
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  in
relazione alla esigibilita' degli accordi  per  la  coesione  di  cui
all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli
accordi di cui al primo  periodo  sara'  data,  comunque,  attuazione
negli importi  complessivi  dagli  stessi  previsti  a  valere  sulle
risorse stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 750, della legge 30
dicembre 2025, n. 199; 
        b) quanto a 100 milioni di euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma  519,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213; 
        c) quanto a 251 milioni di euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1°  marzo  2022,  n.  17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34; 
        d) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2026 e  80  milioni
di euro per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione del  Fondo
unico per il potenziamento delle reti metropolitane e  del  trasporto
rapido di massa, di cui all'articolo 3 del  decreto-legge  30  giugno
2025, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  8  agosto
2025, n. 118; 
        e) quanto a 80 milioni di euro annui  a  decorrere  dall'anno
2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far  fronte  ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della  legge
23 dicembre 2014, n. 190; 
        f) quanto a 80 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 
        g) quanto a 8,1 milioni di euro per l'anno 2026, 0,95 milioni
di euro per l'anno 2027, 86,95 milioni di euro per l'anno 2028, 85,15
milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3  milioni  di  euro  per  l'anno
2030, mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
        h) quanto a 100 milioni di euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 27, comma  17,
del  decreto-legge  19  maggio   2020,   n.   34,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
        i) quanto a 4,2 milioni di euro  per  l'anno  2027,  mediante
utilizzo delle maggiori  entrate  e  delle  minori  spese  rivenienti
dall'articolo 1, commi 4-bis e 4-ter; 
        l) quanto a 20 milioni di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2026-2028,
nell'ambito  del  programma  "Fondi  di  riserva  e  speciali"  della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2026,   allo   scopo
parzialmente utilizzando: 
          1) l'accantonamento relativo al Ministero  dell'economia  e
delle finanze per 6.494.275 euro; 
          2) l'accantonamento relativo  al  Ministero  del  lavoro  e
delle politiche sociali per 1,85 milioni di euro; 
          3) l'accantonamento relativo al Ministero  della  giustizia
per 1,14 milioni di euro; 
          4) l'accantonamento  relativo  al  Ministero  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale per 1,1 milioni di euro; 
          5) l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e
del merito per 1,5 milioni di euro; 
          6) l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno  per
0,75 milioni di euro; 
          7) l'accantonamento relativo al Ministero  dell'universita'
e della ricerca per 1,5 milioni di euro; 
          8) l'accantonamento relativo al Ministero della difesa  per
2 milioni di euro; 
          9) l'accantonamento relativo al Ministero della cultura per
1,3 milioni di euro; 
          10) l'accantonamento relativo al Ministero della salute per
1.865.725 euro; 
          11) l'accantonamento relativo al Ministero del turismo  per
0,5 milioni di euro. 
      Art. 1-octies (Modifiche al decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79).  -
1. All'articolo 1, comma 3, secondo  periodo,  del  decreto-legge  18
marzo 2026, n. 33, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  13
maggio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) la parola: "presso" e' sostituita dalla seguente: "tra"; 
        b) le parole: "il costo giornaliero di acquisto  del  greggio
e" sono sostituite dalle seguenti:  "sino  al  costo  giornaliero  di
acquisto"; 
        c) le parole: "raffinati da parte del" sono sostituite  dalle
seguenti: "sostenuto dal"; 
        d) le parole: "sui mercati di  riferimento"  sono  sostituite
dalle  seguenti:   "operante   in   regime   sospensivo,   ai   sensi
dell'articolo  1,  comma  2,  lettera  g),  del  testo  unico   delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504". 
      Art. 1-novies (Credito d'imposta a favore dell'autotrasporto di
passeggeri con autobus). - 1. All'articolo 3, comma 1, primo periodo,
del  decreto-legge  18   marzo   2026,   n.   33,   convertito,   con
modificazioni,  dalla  legge  13  maggio  2026,  n.  79,  le  parole:
"indicate all'articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del  testo  unico
delle  disposizioni  legislative   concernenti   le   imposte   sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,
di cui  al  decreto  legislativo  26  ottobre  1995,  n.  504,"  sono
sostituite dalle seguenti: "indicate all'articolo  24-ter,  comma  2,
lettere a) e b),  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504, nonche' alle imprese esercenti le attivita'  di
trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003, n.  218,  in  materia  di
noleggio di autobus con conducente esercitate con veicoli  di  classe
ambientale euro V e VI,". 
      Art. 1-decies (Misure  per  la  promozione  della  filiera  del
biogas e del biometano). - 1. Al fine di valorizzare  i  residui  dei
processi  di  produzione   dell'industria   agroalimentare   per   la
produzione  sostenibile  di  energia  da  fonti  rinnovabili   e   il
conseguimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale integrato
per  l'energia  e  il  clima,  garantendo  il  pieno  utilizzo  della
capacita' produttiva degli impianti di biogas  e  biometano,  nonche'
per l'utilizzo degli stessi nei processi di digestione anaerobica,  i
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residui dei  processi  di  produzione  dell'industria  agroalimentare
possono  essere  ammessi  in  ingresso  agli  impianti  di  biogas  e
biometano come sottoprodotti se soddisfano tutte le condizioni di cui
all'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n.  152.
Possono essere altresi' ammesse in ingresso negli impianti di cui  al
primo periodo le biomasse, solide e liquide, per le quali sia cessata
la qualifica di rifiuto ai sensi dell'articolo  184-ter  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e conformi alla norma tecnica  UNI
11922:2026.  L'utilizzazione  agronomica  del  digestato  di  cui  al
presente  articolo  e'   consentita,   previa   presentazione   della
comunicazione prevista dall'articolo 4 del decreto del Ministro delle
politiche  agricole  alimentari  e  forestali   25   febbraio   2016,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta  Ufficiale  n.  90
del 18 aprile 2016, nel rispetto di quanto  disposto  dagli  articoli
21, commi 2 e 3, 25, comma 2, 26 e 31 e dei valori limite individuati
nell'Allegato IX, parte B, del medesimo decreto. Il digestato di  cui
al  presente  articolo  e'  considerato  un  sottoprodotto  ai  sensi
dell'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152,
se il produttore dimostra che sono rispettati  i  requisiti  indicati
dal medesimo articolo 184-bis. 
      Art. 1-undecies (Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.
221). - 1. All'articolo 15, comma 4,  del  decreto-legge  18  ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012, n. 221, le parole: "e alla moneta elettronica" sono  sostituite
dalle seguenti: ", e tramite strumenti di moneta elettronica". 
      2. All'articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge  18  ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre
2012, n. 221, le parole: "effettuato con una carta di pagamento" sono
sostituite  dalle  seguenti:  "effettuato  con   uno   strumento   di
pagamento". 
      Art. 1-duodecies (Disposizioni  urgenti  relative  al  servizio
elettrico per i clienti finali delle isole minori non interconnesse).
- 1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti: 
        "2-quinquies. In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2-bis,
2-ter e 2-quater, i clienti finali le cui utenze sono  ubicate  nelle
isole non interconnesse ove operano le imprese elettriche  minori  di
cui all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n.  10,  sono  forniti
dalle stesse imprese alle specifiche condizioni tariffarie  stabilite
dall'ARERA. 
        2-sexies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, nelle
isole non interconnesse  i  distributori  locali  possono  possedere,
sviluppare e gestire sistemi di stoccaggio elettrico,  esclusivamente
in  relazione  all'isola  in  cui  esercitano   la   concessione   di
distribuzione  di  energia  elettrica,  alle  specifiche   condizioni
stabilite dall'ARERA. 
        2-septies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, commi
da 50 a 52, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le  concessioni  di
distribuzione delle imprese elettriche minori di cui  all'articolo  7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza
oneri concessori. 
        2-octies.   L'attivita'   di   dispacciamento    dell'energia
elettrica nelle isole non interconnesse e'  svolta  dai  distributori
locali, ognuno esclusivamente in relazione all'isola in cui  esercita
la  concessione  di  distribuzione  di  energia  elettrica.   L'ARERA
definisce le modalita'  e  le  condizioni  per  l'esercizio  di  tale
attivita'. 
        2-novies. L'efficacia delle  disposizioni  di  cui  ai  commi
2-quinquies e 2-sexies e' subordinata alla preventiva  autorizzazione
da parte della Commissione europea delle pertinenti  deroghe  di  cui
all'articolo 66 della direttiva (UE) 2019/944". 
      2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo il
comma 52 e' inserito il seguente: 
        "52-bis. Per  le  cooperative  elettriche,  la  rimodulazione
delle  concessioni  in   essere   e'   riconosciuta,   a   condizioni
semplificate definite con il decreto di cui al  comma  50,  anche  in
deroga alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma,  nonche'
ai commi 51 e 52, per un periodo  di  venti  anni.  Nel  definire  le
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condizioni ai sensi del primo periodo, si tiene conto della  funzione
sociale svolta dalle cooperative di cui al presente comma"». 
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 aprile 2026, n. 63 

Testo del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63 (in Gazzetta  Ufficiale
- Serie generale - n. 99 del 30 aprile 2026), coordinato con la legge
di conversione 25 giugno 2026, n.  113  (in  questa  stessa  Gazzetta
Ufficiale, alla pag. 10), recante: «Disposizioni urgenti  in  materia
di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi  dei  mercati
internazionali.». (26A03280) 

(GU n.147 del 27-6-2026)
 

 Vigente al: 27-6-2026  

 

 
Avvertenza: 
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge
di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto,
trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia
degli atti legislativi qui riportati. 
    Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli  estremi  di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE). 
    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate
con caratteri corsivi. 
    Tali modifiche sono riportate in video tra i segni((...)). 
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua
pubblicazione. 
 
                               Art. 1 
       Misure in materia di accise e disposizioni finanziarie 
 
  1. In considerazione del perdurare dell'incremento dei  prezzi  dei
prodotti energetici, le  aliquote  di  accisa  sulla  benzina  e  sul
gasolio, sui gas di petrolio liquefatti  (GPL)  e  sul  gas  naturale
usati come carburanti, di cui all'Allegato I  al  testo  unico  delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali  e  amministrative,  approvato
con  il  decreto  legislativo  26  ottobre   1995,   n.   504,   sono
rideterminate, dal 2 maggio 2026 e fino  al  10  maggio  2026,  nelle
seguenti misure: 
    a) benzina: 622,90 euro per mille litri; 
    b) oli da gas o gasolio usato come carburante:  472,90  euro  per
mille litri; 
    c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 242,77
euro per mille chilogrammi; 
    d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo. 
  2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l'aliquota di  accisa
di cui all'articolo 3, comma 4,  del  decreto  legislativo  28  marzo
2025, n. 43, applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da
idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in  consumo  tal  quali
per essere impiegati come carburanti, che  soddisfano  le  condizioni
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previste dall'articolo 44,  paragrafo  5,  del  regolamento  (UE)  n.
651/2014 della Commissione, del  17  giugno  2014,  e'  rideterminata
nella misura di 472,90 euro per mille litri. 
  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 146,5  milioni
di euro per l'anno 2026 e in 2 milioni di euro per  l'anno  2028,  si
provvede, per l'anno 2026,  mediante  corrispondente  utilizzo  delle
somme  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato   ai   sensi
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che,
alla data del 29 aprile 2026,  non  sono  riassegnate  ai  pertinenti
programmi e restano, per detto importo, acquisite all'erario  e,  per
l'anno 2028, mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
((convertito, con modificazioni, dalla legge)) 27 dicembre  2004,  n.
307. 
  4. Il Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del  decreto-legge  29
novembre 2004, n. 282, ((convertito, con modificazioni, dalla legge))
27 dicembre 2004, n. 307 e' incrementato di 4,9 milioni di  euro  per
l'anno 2027. Al relativo  onere  si  provvede  mediante  le  maggiori
entrate ((e le minori spese)) rivenienti dal comma 1. 
  ((4-bis. In considerazione del perdurare dell'incremento dei prezzi
dei prodotti energetici, le aliquote di accisa sulla  benzina  e  sul
gasolio, sui gas di petrolio liquefatti  (GPL)  e  sul  gas  naturale
usati come carburanti, di cui all'allegato I  al  testo  unico  delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono rideterminate,  dal
23 maggio 2026 e fino al 6 giugno 2026, nelle seguenti misure: 
  a) benzina: 622,90 euro per mille litri; 
  b) oli da gas o gasolio usato  come  carburante:  572,90  euro  per
mille litri; 
  c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come  carburanti:  242,77
euro per mille chilogrammi; 
  d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo. 
  4-ter. Per il medesimo periodo di cui al comma 4-bis, l'aliquota di
accisa di cui all'articolo 3, comma 4,  del  decreto  legislativo  28
marzo 2025, n.  43,  applicata  ai  gasoli  paraffinici  ottenuti  da
sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo
tal quali per essere impiegati come  carburanti,  che  soddisfano  le
condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo  5,  del  regolamento
(UE)  n.  651/2014  della  Commissione,  del  17  giugno   2014,   e'
rideterminata nella misura di 572,90 euro per mille litri. 
  4-quater. Ai  fini  di  cui  al  comma  1  del  presente  articolo,
all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 20 febbraio 2026, n.  21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, n. 49,  la
parola: «trentesimo» e' sostituita dalla seguente:  «centoventesimo».
Restano fermi gli effetti gia' prodotti dalle disposizioni di cui  al
comma  2  del  medesimo  articolo  11,  in  relazione  ai   contratti
sottoscritti anteriormente alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. 
  4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, valutati
in 133,8 milioni di euro per l'anno 2026 e in 1,8 milioni di euro per
l'anno 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.)) 

                            ((Art. 1 bis 
Proroga del finanziamento in favore della  societa'  Ilva  S.p.A.  in
  amministrazione  straordinaria  nell'ambito  della   procedura   di
  cessione del compendio aziendale 
 
  1. All'articolo 3-bis del decreto-legge 1° dicembre 2025,  n.  180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22  gennaio  2026,  n.  8,
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
  «3-bis. Al fine di  corrispondere  alle  indifferibili  ed  urgenti
esigenze di preservare la funzionalita' degli impianti siderurgici di
proprieta'   della   societa'   Ilva   S.p.A.   in    amministrazione
straordinaria, nelle more della procedura di  vendita  in  corso,  il
Ministero delle  imprese  e  del  made  in  Italy  e'  autorizzato  a
trasferire direttamente alla societa' Acciaierie d'Italia  S.p.A.  in
amministrazione straordinaria, su richiesta dell'organo commissariale
della medesima societa', in  una  soluzione,  sino  a  ulteriori  100
milioni di euro per l'anno 2026, a titolo di  finanziamento  oneroso,
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conformemente alla disciplina europea in materia di aiuti  di  Stato,
sulla base di quanto gia' previsto dalla decisione della  Commissione
europea del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891 final  (SA.121569  2026/N).
Alla restituzione del  finanziamento  di  cui  al  primo  periodo  la
societa' Acciaierie d'Italia S.p.A. in amministrazione  straordinaria
provvede entro sei mesi dalla  data  di  scadenza  del  contratto  di
affitto stipulato con l'Ilva S.p.A. in amministrazione  straordinaria
o,  se  piu'  breve,  entro  sei  mesi  dalla  vendita  dei  compendi
aziendali. Si applicano le disposizioni di cui al comma 2. 
  3-ter.  Nella  valutazione  delle  condotte  poste  in  essere   in
esecuzione di quanto previsto dal comma 3-bis e' esclusa la  gravita'
della colpa di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
se il fatto dannoso trae origine dall'emanazione di atti  previsti  e
autorizzati dal predetto  comma  3-bis  o  che  ne  costituiscano  il
presupposto o la conseguenza logico-giuridica». 
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.)) 

                            ((Art. 1 ter 
Proroga  del  credito  d'imposta  in  favore   dell'autotrasporto   e
                          dell'agricoltura 
 
  1. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79,  al
primo periodo, le parole: «in ciascuno dei mesi di  marzo,  aprile  e
maggio dell'anno 2026» sono sostituite dalle seguenti:  «in  ciascuno
dei mesi da marzo a giugno dell'anno 2026» e, al secondo periodo,  le
parole: «100 milioni di euro per l'anno 2026» sono  sostituite  dalle
seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2026». 
  2. All'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 27 marzo 2026, n.
38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88,
le parole: «30 milioni di euro per l'anno 2026» sono sostituite dalle
seguenti: «90 milioni di euro per l'anno 2026» e le parole: «nel mese
di marzo 2026» sono sostituite dalle seguenti: «nei mesi da  marzo  a
maggio dell'anno 2026». 
  3.  Al  fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dal
perdurare  dell'aumento  eccezionale  del  prezzo  dei  fertilizzanti
agricoli, conseguente alle recenti crisi internazionali, alle imprese
agricole e' riconosciuto, nel limite massimo di 40  milioni  di  euro
per  l'anno  2026,  a  parziale  compensazione  dei  maggiori   oneri
effettivamente sostenuti per l'acquisto di fertilizzanti agricoli, un
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,  fino  al
30 per cento della spesa  effettuata,  per  l'acquisto  dei  suddetti
fertilizzanti nei mesi di marzo, aprile  e  maggio  2026,  comprovato
mediante le relative fatture d'acquisto, al  netto  dell'imposta  sul
valore aggiunto. 
  4.  Il  credito  d'imposta  di  cui  al  comma  3  e'  utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro  la  data  del  31  dicembre
2026. Non si applicano i limiti di  cui  all'articolo  1,  comma  53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui  all'articolo  34  della
legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  e  di  cui  all'articolo  31  del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito dell'impresa, ne' della  base  imponibile
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive  e  non  rileva  ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,  del  testo
unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il  credito  d'imposta  e'
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto  i  medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto  conto  anche  della  non
concorrenza alla formazione  del  reddito  e  della  base  imponibile
dell'imposta regionale  sulle  attivita'  produttive,  non  porti  al
superamento del costo sostenuto. 
  5. Il contributo straordinario di cui al comma  3  e'  concesso  ai
sensi e nel rispetto delle condizioni  previste  dalla  comunicazione
della Commissione europea C/2026/2593 adottata  il  29  aprile  2026,
recante il Quadro temporaneo per gli aiuti di Stato in risposta  alla
crisi in Medio Oriente. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero
dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste. 

01/07/26, 11:55 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 3/8



  6. Con decreto  del  Ministro  dell'agricoltura,  della  sovranita'
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze,  adottato  entro  sessanta  giorni  dall'entrata  in
vigore della presente disposizione, sono  definiti  i  criteri  e  le
modalita' di attuazione delle disposizioni di cui  al  comma  3,  con
particolare riguardo al rispetto del limite di spesa, alle  procedure
di concessione del contributo,  sotto  forma  di  credito  d'imposta,
nonche' alla documentazione richiesta, alle condizioni  di  revoca  e
all'effettuazione dei controlli. 
  7. All'articolo 24-ter, comma 5, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto
legislativo 26  ottobre  1995,  n.  504,  la  parola:  «sessanta»  e'
sostituita dalla seguente: «trenta»  ed  e'  aggiunto,  in  fine,  il
seguente periodo: «Per la fruizione del rimborso con la modalita'  di
cui al presente  comma,  la  dichiarazione  di  cui  al  comma  4  e'
presentata esclusivamente in forma telematica».  La  disposizione  di
cui al presente comma ha effetto a decorrere dal 1° ottobre 2026. 
  8. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, pari a 300  milioni  di
euro per l'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.)) 

                           ((Art. 1 quater 
    Rinnovo contrattuale in favore del trasporto pubblico locale 
 
  1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato  agli
oneri del trasporto pubblico locale, di cui all'articolo  16-bis  del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' incrementato di 80  milioni  di
euro annui a decorrere dall'anno  2026  per  il  finanzia  mento  del
rinnovo  contrattuale  del  trasporto  pubblico  locale.  Agli  oneri
derivanti dal primo periodo, pari  a  80  milioni  di  euro  annui  a
decorrere  dall'anno  2026,  si  provvede  ai   sensi   dell'articolo
1-septies.)) 

                         ((Art. 1 quinquies 
Disposizioni urgenti  per  l'istituzione  del  Centro  di  assistenza
  tecnica «South East European Technical Assistance Center» 
 
  1. E' autorizzata  la  sottoscrizione  dell'accordo  con  il  Fondo
monetario internazionale per l'istituzione del Centro  di  assistenza
tecnica denominato South East European  Technical  Assistance  Center
(SEETAC) con sede in Roma. Agli oneri derivanti  dal  primo  periodo,
valutati in 10,3 milioni di euro per l'anno 2026, in 5,15 milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029 e in  4,3  milioni  di
euro per l'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo 1-septies.)) 

                           ((Art. 1 sexies 
Differimento  per  l'anno  2026  dei  termini  di  effettuazione  dei
          versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali 
 
  1. I soggetti che esercitano attivita' economiche per le quali sono
stati approvati gli indici sintetici di affidabilita' fiscale  e  che
dichiarano ricavi o compensi di ammontare  non  superiore  al  limite
stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto  di  approvazione
del Ministro dell'economia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno
2026 ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei  redditi  e  da
quelle in materia di imposta regionale sulle attivita'  produttive  e
di imposta sul valore  aggiunto,  effettuano  i  predetti  versamenti
entro il 20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione, ovvero  entro  il
trentesimo giorno successivo al 20 luglio 2026, maggiorando le  somme
da versare dello 0,80 per cento a titolo di interesse  corrispettivo,
in  deroga  a  quanto  disposto  dall'articolo  17,  comma   2,   del
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7
dicembre 2001, n. 435. Non si fa luogo al  rimborso  di  quanto  gia'
versato. 
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si  applicano,  oltre  che  ai
soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilita'  fiscale
o che presentano cause di esclusione dagli  stessi,  compresi  quelli
che  adottano  il  regime  di  cui  all'articolo  27,  comma  1,  del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni,

01/07/26, 11:55 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 4/8



dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonche' quelli che  applicano  il
regime forfetario di cui all'articolo 1, commi  da  54  a  89,  della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che  partecipano  a
societa', associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116
del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  aventi  i
requisiti indicati nel medesimo comma 1 del presente articolo. 
  3. All'articolo 10-quinquies del decreto-legge 27  marzo  2026,  n.
38, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2026, n. 88,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1: 
  1) alla lettera a), le parole: «15 settembre 2026» sono  sostituite
dalle seguenti: «15 ottobre 2026»; 
  2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: 
  «b) il debitore rende tra il 16 ottobre 2026 e il 15 dicembre  2026
la dichiarazione di cui all'articolo 1, comma 86, della legge n.  199
del 2025, con le modalita', esclusivamente telematiche, che lo stesso
agente pubblica nel proprio sito internet istituzionale entro  il  15
ottobre 2026. Tale dichiarazione puo' essere integrata entro la  data
del 15 dicembre 2026»; 
  3) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 
  «c)  il  pagamento  delle  somme  dovute  per  la  definizione   e'
effettuato in unica soluzione entro il 31 marzo  2027  o  nel  numero
massimo di cinquantaquattro rate bimestrali, di pari  ammontare,  con
scadenza, rispettivamente, le prime cinque il 31 marzo, il 31 maggio,
il 31 luglio, il 30 settembre e  il  30  novembre  dell'anno  2027  e
quelle dalla sesta alla cinquantaquattresima il  31  gennaio,  il  31
marzo, il 31 maggio, il 31 luglio, il 30 settembre e il  30  novembre
di ciascun anno a decorrere dal 2028. In caso di  pagamento  rateale,
si applicano gli interessi al tasso del 3 per cento annuo a decorrere
dal 1° aprile 2027»; 
  4) alla lettera d), le parole: «31 dicembre 2026»  sono  sostituite
dalle seguenti: «28 febbraio 2027»; 
  5) alla lettera e), le parole: «31 gennaio  2027»  sono  sostituite
dalle seguenti: «31 marzo 2027»; 
  b) al comma 2, le parole: «30 giugno 2026»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «31 luglio 2026».)) 

                          ((Art. 1 septies 
                      Disposizioni finanziarie 
 
  1. Agli oneri derivanti dagli articoli  1,  commi  4-bis  e  4-ter,
1-bis, 1-ter, commi da 1 a 6, 1-quater  e  1-quinquies,  pari  a  480
milioni di euro per  l'anno  2026  e  80  milioni  di  euro  annui  a
decorrere dall'anno 2027 e valutati in  144,1  milioni  di  euro  per
l'anno 2026, 5,15 milioni di euro per l'anno 2027,  6,95  milioni  di
euro per l'anno 2028, 5,15 milioni di euro  per  l'anno  2029  e  4,3
milioni di euro per l'anno 2030, si provvede: 
  a)  quanto  a  100  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione, in termini di sola cassa, del Fondo per  lo
sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027,  di  cui
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n.  178,  in
relazione alla esigibilita' degli accordi  per  la  coesione  di  cui
all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli
accordi di cui al primo  periodo  sara'  data,  comunque,  attuazione
negli importi  complessivi  dagli  stessi  previsti  a  valere  sulle
risorse stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 750, della legge 30
dicembre 2025, n. 199; 
  b)  quanto  a  100  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma  519,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213; 
  c)  quanto  a  251  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 1°  marzo  2022,  n.  17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34; 
  d) quanto a 65 milioni di euro per l'anno 2026 e 80 milioni di euro
per l'anno 2027, mediante corrispondente riduzione  del  Fondo  unico
per il potenziamento delle reti metropolitane e del trasporto  rapido
di massa, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 giugno 2025,  n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118; 
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  e) quanto a 80 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2030,
mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  far  fronte  ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della  legge
23 dicembre 2014, n. 190; 
  f)  quanto  a  80  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,   mediante
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui
all'articolo 1, comma 485, della legge 30 dicembre 2025, n. 199; 
  g) quanto a 8,1 milioni di euro per l'anno 2026,  0,95  milioni  di
euro per l'anno 2027, 86,95 milioni di euro per  l'anno  2028,  85,15
milioni di euro per l'anno 2029 e 4,3  milioni  di  euro  per  l'anno
2030, mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo  per  interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 
  h)  quanto  a  100  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,  mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 27, comma  17,
del  decreto-legge  19  maggio   2020,   n.   34,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 
  i) quanto a 4,2 milioni di euro per l'anno 2027, mediante  utilizzo
delle maggiori entrate e delle minori spese rivenienti  dall'articolo
1, commi 4-bis e 4-ter; 
  l)  quanto  a  20  milioni  di  euro  per  l'anno  2026,   mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2026-2028,
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2026,   allo   scopo
parzialmente utilizzando: 
  1) l'accantonamento relativo al  Ministero  dell'economia  e  delle
finanze per 6.494.275 euro; 
  2) l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali per 1,85 milioni di euro; 
  3) l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per  1,14
milioni di euro; 
  4) l'accantonamento relativo al Ministero  degli  affari  esteri  e
della cooperazione internazionale per 1,1 milioni di euro; 
  5) l'accantonamento relativo al  Ministero  dell'istruzione  e  del
merito per 1,5 milioni di euro; 
  6) l'accantonamento relativo al  Ministero  dell'interno  per  0,75
milioni di euro; 
  7) l'accantonamento relativo al Ministero dell'universita' e  della
ricerca per 1,5 milioni di euro; 
  8) l'accantonamento  relativo  al  Ministero  della  difesa  per  2
milioni di euro; 
  9) l'accantonamento relativo al Ministero  della  cultura  per  1,3
milioni di euro; 
  10)  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  della  salute   per
1.865.725 euro; 
  11) l'accantonamento relativo al  Ministero  del  turismo  per  0,5
milioni di euro.)) 

                           ((Art. 1 octies 
Modifiche al decreto-legge 18 marzo  2026,  n.  33,  convertito,  con
  modificazioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79 
 
  1. All'articolo 1, comma 3, secondo periodo, del  decreto-legge  18
marzo 2026, n. 33, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  13
maggio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) la parola: «presso» e' sostituita dalla seguente: «tra»; 
  b) le parole: «il costo giornaliero di acquisto del greggio e» sono
sostituite dalle seguenti: «sino al costo giornaliero di acquisto»; 
  c) le parole:  «raffinati  da  parte  del»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «sostenuto dal»; 
  d) le parole: «sui mercati di riferimento»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «operante in regime sospensivo, ai sensi  dell'articolo  1,
comma 2, lettera g), del testo unico delle  disposizioni  legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504».)) 
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                           ((Art. 1 novies 
Credito d'imposta  a  favore  dell'autotrasporto  di  passeggeri  con
                               autobus 
 
  1. All'articolo 3, comma 1, primo  periodo,  del  decreto-legge  18
marzo 2026, n. 33, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  13
maggio 2026, n. 79, le parole: « indicate all'articolo 24-ter,  comma
2,  lettera  a),  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  consumi  e  relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decreto  legislativo  26
ottobre 1995, n. 504, » sono sostituite dalle  seguenti:  «  indicate
all'articolo 24-ter, comma 2, lettere a) e b), del testo unico  delle
disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.  504,  nonche'  alle  imprese
esercenti le attivita' di trasporto di cui alla legge 11 agosto 2003,
n. 218, in materia di noleggio di autobus con  conducente  esercitate
con veicoli di classe ambientale euro V e VI, ».)) 

                           ((Art. 1 decies 
  Misure per la promozione della filiera del biogas e del biometano 
 
  1. Al fine di valorizzare i  residui  dei  processi  di  produzione
dell'industria agro  alimentare  per  la  produzione  sostenibile  di
energia da fonti  rinnovabili  e  il  conseguimento  degli  obiettivi
stabiliti dal Piano nazionale integrato per  l'energia  e  il  clima,
garantendo  il  pieno  utilizzo  della  capacita'  produttiva   degli
impianti di biogas e biometano, nonche' per l'utilizzo  degli  stessi
nei processi di digestione anaerobica,  i  residui  dei  processi  di
produzione dell'industria agroalimentare possono  essere  ammessi  in
ingresso agli impianti di biogas e biometano  come  sottoprodotti  se
soddisfano tutte  le  condizioni  di  cui  all'articolo  184-bis  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  Possono  essere  altresi'
ammesse in ingresso  negli  impianti  di  cui  al  primo  periodo  le
biomasse, solide e liquide, per le quali sia cessata la qualifica  di
rifiuto ai sensi dell'articolo  184-ter  del  decreto  legislativo  3
aprile 2006, n. 152, e conformi alla norma  tecnica  UNI  11922:2026.
L'utilizzazione agronomica del digestato di cui al presente  articolo
e' consentita,  previa  presentazione  della  comunicazione  prevista
dall'articolo 4 del decreto del  Ministro  delle  politiche  agricole
alimentari e forestali 25 febbraio 2016, pubblicato  nel  supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.  90  del  18  aprile  2016,  nel
rispetto di quanto disposto dagli articoli 21, commi 2 e 3, 25, comma
2, 26 e 31 e dei valori limite individuati nell'Allegato IX, parte B,
del medesimo decreto. Il digestato di cui  al  presente  articolo  e'
considerato un  sottoprodotto  ai  sensi  dell'articolo  184-bis  del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se il produttore  dimostra
che sono  rispettati  i  requisiti  indicati  dal  medesimo  articolo
184-bis.)) 

                          ((Art. 1 undecies 
Modifiche al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito,  con
  modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 
 
  1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n.
221, le parole: «e alla moneta  elettronica»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «, e tramite strumenti di moneta elettronica». 
  2. All'articolo 15, comma 4-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2012,
n. 221, le parole: «effettuato  con  una  carta  di  pagamento»  sono
sostituite  dalle  seguenti:  «effettuato  con   uno   strumento   di
pagamento».)) 

                         ((Art. 1 duodecies 
Disposizioni urgenti relative al servizio  elettrico  per  i  clienti
             finali delle isole minori non interconnesse 
 
  1. All'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti: 
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  «2-quinquies. In deroga a quanto previsto dai commi 2, 2-bis, 2-ter
e 2-quater, i clienti finali le cui utenze sono ubicate  nelle  isole
non interconnesse ove operano le imprese  elettriche  minori  di  cui
all'articolo 7 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono forniti  dalle
stesse  imprese  alle  specifiche  condizioni  tariffarie   stabilite
dall'ARERA. 
  2-sexies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 18, nelle isole
non interconnesse i distributori locali possono possedere, sviluppare
e  gestire  sistemi  di  stoccaggio  elettrico,   esclusivamente   in
relazione all'isola in cui esercitano la concessione di distribuzione
di  energia   elettrica,   alle   specifiche   condizioni   stabilite
dall'ARERA. 
  2-septies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 1, commi da 50
a 52, della legge  30  dicembre  2024,  n.  207,  le  concessioni  di
distribuzione delle imprese elettriche minori di cui  all'articolo  7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sono prorogate di venti anni senza
oneri concessori. 
  2-octies.  L'attivita'  di  dispacciamento  dell'energia  elettrica
nelle isole non interconnesse  e'  svolta  dai  distributori  locali,
ognuno esclusivamente in  relazione  all'isola  in  cui  esercita  la
concessione di distribuzione di energia elettrica. L'ARERA  definisce
le modalita' e le condizioni per l'esercizio di tale attivita'. 
  2-novies.  L'efficacia  delle  disposizioni   di   cui   ai   commi
2-quinquies e 2-sexies e' subordinata alla preventiva  autorizzazione
da parte della Commissione europea delle pertinenti  deroghe  di  cui
all'articolo 66 della direttiva (UE) 2019/944». 
  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,  n.  207,  dopo  il
comma 52 e' inserito il seguente: 
  «52-bis. Per le  cooperative  elettriche,  la  rimodulazione  delle
concessioni in essere  e'  riconosciuta,  a  condizioni  semplificate
definite con il decreto di cui al comma  50,  anche  in  deroga  alle
lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, nonche' ai commi  51
e 52, per un periodo di venti anni. Nel  definire  le  condizioni  ai
sensi del primo periodo, si tiene conto della funzione sociale svolta
dalle cooperative di cui al presente comma».)) 

                               Art. 2 
                          Entrata in vigore 
 
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione
in legge. 
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